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INTERVENTI URGENTI IN MATERIA TRIBUTARIA, DI PRIVATIZZAZIONI, DI CONTENIMENTO 
DELLA SPESA FARMACEUTICA E PER IL SOSTEGNO DELL'ECONOMIA ANCHE NELLE AREE 
SVANTAGGIATE.  
Pubblicato nella Gazz. Uff. 8 luglio 2002, n. 158 e convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, L. 8 agosto 2002, n. 178 (Gazz. Uff. 10 agosto 2002, n. 
187, S.O.), entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.  

 

- Estratto - 
- Omissis - 

4. Unificazione delle competenze in materia di giochi.  

1. Al fine di assicurare la gestione unitaria prevista dall'articolo 12 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, 
nonché di eliminare sovrapposizioni di competenze, di razionalizzare i sistemi informatici esistenti e di 
ottimizzare il gettito erariale, l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato svolge tutte le funzioni in 
materia di organizzazione ed esercizio dei giochi, scommesse e concorsi pronostici. Per i giochi, le 
scommesse ed i concorsi pronostici connessi con manifestazioni sportive, ferma restando la riserva del 
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) prevista dall'articolo 6 del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 
496, le predette funzioni sono attribuite all'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato in concessione; 
per assicurarne un ordinato trasferimento, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, 
da adottare di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono stabilite le date dalle quali le funzioni sono esercitate dall'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, e le modalità del predetto trasferimento. Le azioni possedute dal CONI 
relative a società operanti nel predetto settore di attività sono trasferite, a titolo gratuito, allo Stato. I rapporti 
con le federazioni sportive continuano ad essere tenuti in via esclusiva dal CONI, anche con riferimento ai 
giochi, alle scommesse ed ai concorsi pronostici connessi a manifestazioni sportive organizzate o svolte 
sotto il controllo del CONI stesso. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze è rideterminata la 
composizione del Comitato generale per i giochi istituito dall'articolo 3 della legge 10 agosto 1988, n. 357, di 
cui fa parte un rappresentante del Ministero per i beni e le attività culturali, nonché il presidente del CONI o 
un suo delegato. Il Comitato fissa gli indirizzi strategici per l'organizzazione e la gestione dei giochi, delle 
scommesse e dei concorsi pronostici. Le deliberazioni del Comitato concernenti i giochi, le scommesse ed i 
concorsi pronostici ricadenti nella riserva del CONI sono adottate con il voto favorevole del presidente del 
CONI. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 3, commi 77, 78 e 83, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
e successive modificazioni, e dalle relative norme di attuazione. L'Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato versa al CONI una somma pari alla quota, prevista dalle vigenti disposizioni, dei prelievi, calcolati al 
netto di imposte e spese, sui giochi, scommesse e concorsi pronostici connessi a manifestazioni sportive 
organizzate o svolte sotto il controllo del CONI stesso. Il disciplinare di concessione prevede le modalità di 
attribuzione di eventuali risorse aggiuntive volte a soddisfare adeguatamente, in funzione dell'andamento dei 
giochi di competenza, le necessità finanziarie del CONI nel rispetto della sua autonomia finanziaria.  

2. Il compenso dovuto dal giocatore al ricevitore per la partecipazione ai concorsi pronostici Totocalcio, 
Totogol, Totosei, Totobingol e Totip è fissato nella misura dell'8 per cento del costo al pubblico per colonna 
(28).  

3. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 16, comma 1, della legge 13 maggio 1999, n. 133, per tutti i 
giochi disciplinati ai sensi del presente articolo (29).  

3-bis. L'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e gli altri dipartimenti del Ministero dell'economia e 
delle finanze possono avvalersi degli esperti del SECIT ad essi assegnati. La disposizione di cui all'articolo 
11, settimo comma, della legge 24 aprile 1980, n. 146, si interpreta nel senso che il rapporto a tempo 
parziale con gli esperti può avvenire o tramite rapporto a tempo parziale o con rapporto di collaborazione 
coordinata e continuativa e che conseguentemente, fermo il principio del voto capitario, il numero degli 
esperti assegnabile al servizio è rideterminato in proporzione al conseguente impegno lavorativo (30).  

------------------------  

(28) Gli originari commi 2 e 3 sono stati così sostituiti dagli attuali commi 2, 3 e 3-bis dalla legge di 
conversione 8 agosto 2002, n. 178.  



(29) Gli originari commi 2 e 3 sono stati così sostituiti dagli attuali commi 2, 3 e 3-bis dalla legge di 
conversione 8 agosto 2002, n. 178.  

(30) Gli originari commi 2 e 3 sono stati così sostituiti dagli attuali commi 2, 3 e 3-bis dalla legge di 
conversione 8 agosto 2002, n. 178.  

 

5. Monitoraggio dei crediti di imposta.  

1. I crediti di imposta previsti dalle vigenti disposizioni di legge sono integralmente confermati e, fermo 
restando quanto stabilito dagli articoli 10 e 11, possono essere fruiti entro i limiti degli oneri finanziari previsti 
in relazione alle disposizioni medesime. I soggetti interessati hanno diritto al credito di imposta fino 
all'esaurimento delle risorse finanziarie (31).  

2. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze di natura non regolamentare sono 
stabilite, per ciascun credito di imposta, la data di decorrenza della disposizione di cui al comma 1 nonché le 
modalità per il controllo dei relativi flussi. Con decreto interdirigenziale da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, 
è comunicato l'avvenuto esaurimento delle risorse disponibili. A decorrere dalla data di pubblicazione del 
decreto di cui al periodo precedente i soggetti interessati non possono più fruire di nuovi crediti di imposta i 
cui presupposti si sono realizzati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. Non si 
applicano interessi e sanzioni nei confronti dell'interessato che utilizzi un credito di imposta dopo la 
pubblicazione del decreto interdirigenziale di cui al secondo periodo, purchè entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ed entro lo stesso termine avvenga la spontanea restituzione degli 
importi indebitamente utilizzati (32) (33).  

3. A decorrere dall'anno 2003, con la legge finanziaria sono rideterminati i limiti di cui al comma 1 (33/a).  

------------------------  

(31) Comma così modificato dalla legge di conversione 8 agosto 2002, n. 178.  

(32) Comma così modificato dalla legge di conversione 8 agosto 2002, n. 178.  

(33) Le modalità per il controllo dei flussi del credito d'imposta di cui al presente comma, per l'anno 2002, 
sono state stabilite con D.M. 1° agosto 2002 (Gazz. Uff. 6 agosto 2002, n. 183). La comunicazione 
dell'avvenuto esaurimento delle risorse disponibili per l'anno 2002, concernenti il credito d'imposta di cui al 
presente comma è stata disposta con D.Dirig. 1° agosto 2002 (Gazz. Uff. 6 agosto 2002, n. 183). Con D.M. 
12 settembre 2002 (Gazz. Uff. 17 settembre 2002, n. 218) è stato disposto il differimento, al 16 dicembre 
2002, del termine di cui al presente comma.  

(33/a) Con D.M. 7 febbraio 2003 è stato disposto il monitoraggio dei crediti di imposta di cui al presente 
articolo.  

 

6. Disposizioni in materia di società e associazioni sportive dilettantistiche.  

[1. Le disposizioni della legge 16 dicembre 1991, n. 398, e successive modificazioni, e le altre disposizioni 
tributarie riguardanti le associazioni sportive dilettantistiche si applicano anche alle società sportive 
dilettantistiche costituite in società di capitali, senza fine di lucro.  

2. A decorrere dal periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, l'importo 
fissato dall'articolo 1, comma 1, della legge 16 dicembre 1991, n. 398, come da ultimo modificato dall'articolo 
37, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 342, è elevato a 310.000 euro.  

3. Al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifiche:  



a) all'articolo 81, comma 1, lettera m), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tale disposizione si applica 
anche ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale di natura 
non professionale resi in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche.»;  

b) all'articolo 83, comma 2, le parole: «a lire 10.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «a diecimila euro».  

4. Il CONI, le Federazioni sportive nazionali e gli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI non sono 
obbligati ad operare la ritenuta del quattro per cento a titolo di acconto sui contributi erogati alle società e 
associazioni sportive dilettantistiche, stabilita dall'articolo 28, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.  

5. Gli atti costitutivi e di trasformazione delle società e associazioni sportive dilettantistiche, direttamente 
connessi allo svolgimento dell'attività sportiva, sono soggetti all'imposta di registro in misura fissa.  

6. Al n. 27-bis dell'allegato B al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché delle società e associazioni sportive dilettantistiche».  

7. Nell'articolo 13-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, dopo 
le parole: «organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS)», sono inserite le seguenti: «e le società e 
associazioni sportive dilettantistiche».  

8. Il corrispettivo in denaro o in natura in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche di importo 
annuo inferiore a 300 mila euro, costituisce, per il soggetto erogante, spesa di pubblicità, volta alla 
promozione dell'immagine o dei prodotti del soggetto erogante mediante una specifica attività del 
beneficiario, ai sensi dell'articolo 74, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  

9. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) All'articolo 13-bis, comma 1, la lettera i-ter) è sostituita dalla seguente:  

«i-ter) le erogazioni liberali in denaro, per un importo complessivo in ciascun periodo d'imposta non 
superiore a duemilacinquecento euro, in favore delle società sportive dilettantistiche, a condizione che il 
versamento di tali erogazioni sia eseguito tramite banca o ufficio postale, ovvero secondo altre modalità 
stabilite con decreto del Ministro delle finanze da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400;»;  

b) All'articolo 65, comma 2, la lettera c-octies) è sostituita dalla seguente:  

«c-octies) le erogazioni liberali in denaro, per un importo non superiore a duemilacinquecento euro o al 2 per 
cento del reddito d'impresa dichiarato, a favore delle società sportive dilettantistiche;».  

10. All'articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, al comma 1, lettera b), numero 2, sono 
soppresse le parole: «e le indennità di cui alla lettera m) del predetto comma 1».  

11. All'articolo 111-bis, comma 4, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ed alle 
associazioni sportive dilettantistiche».  

12. Presso l'Istituto per il credito sportivo è istituito il Fondo di garanzia per la fornitura di garanzia sussidiaria 
a quella ipotecaria per i mutui relativi alla costruzione, all'ampliamento, all'attrezzatura, al miglioramento o 
all'acquisto di impianti sportivi, ivi compresa l'acquisizione delle relative aree, da parte di società o 
associazioni sportive dilettantistiche con personalità giuridica.  

13. Il fondo è disciplinato con apposito regolamento adottato, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro dell'economia e 



delle finanze, previa deliberazione del Consiglio nazionale del CONI. Il regolamento disciplina, in particolare, 
le forme di intervento del Fondo in relazione all'entità del finanziamento ed al tipo di impianto.  

14. Il Fondo è gestito e amministrato a titolo gratuito dall'Istituto per il credito sportivo.  

15. La garanzia prestata dal Fondo è di natura sussidiaria, si esplica nei limiti e con le modalità stabiliti dal 
regolamento di cui al comma 13 ed opera entro i limiti delle disponibilità del Fondo.  

16. La dotazione finanziaria del Fondo è costituita dall'importo annuale acquisito dal Fondo speciale di cui 
all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1957, n. 1295, e successive modificazioni, dei premi riservati al CONI a 
norma dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, colpiti da decadenza.  

17. Le società e associazioni sportive dilettantistiche debbono indicare nella denominazione sociale la 
finalità sportiva e la ragione o la denominazione sociale dilettantistica e possono assumere una delle 
seguenti forme:  

a) associazione sportiva priva di personalità giuridica disciplinata dagli articoli 36 e seguenti del codice civile;  

b) associazione sportiva con personalità giuridica di diritto privato di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;  

c) società sportiva di capitali costituita in società per azioni, società a responsabilità limitata o società 
cooperativa a responsabilità limitata, secondo le disposizioni vigenti ad eccezione di quelle che prevedono le 
finalità di lucro.  

18. Con uno o più regolamenti, emanati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento generale e dell'ordinamento sportivo, secondo i seguenti 
princìpi generali, sono individuati:  

a) i contenuti dello statuto e dell'atto costitutivo delle società e delle associazioni sportive dilettantistiche, con 
particolare riferimento a:  

1) assenza di fini di lucro;  

2) rispetto del principio di democrazia interna;  

3) organizzazione di attività sportive dilettantistiche, compresa l'attività didattica per l'avvio, l'aggiornamento 
ed il perfezionamento nelle attività sportive;  

4) divieto per gli amministratori di ricoprire cariche sociali in altre società e associazioni sportive nell'àmbito 
della medesima disciplina;  

5) gratuità degli incarichi degli amministratori;  

6) devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento della società e associazioni;  

7) obbligo di conformarsi alle norme e direttive del CONI, nonché agli statuti ed ai regolamenti delle 
Federazioni sportive nazionali o dell'ente di promozione sportiva cui la società o l'associazione intende 
affiliarsi;  

b) le modalità di approvazione dello statuto, di riconoscimento ai fini sportivi e di affiliazione ad una o più 
Federazioni sportive nazionali del CONI o alle discipline sportive associate o ad uno degli enti di promozione 
sportiva riconosciuti dal CONI;  

c) i provvedimenti da adottare in caso di irregolare funzionamento o di gravi irregolarità di gestione o di gravi 
infrazioni all'ordinamento sportivo.  



19. Sono fatte salve le disposizioni relative ai gruppi sportivi delle Forze armate, delle Forze di polizia e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui all'articolo 6, comma 4, della legge 31 marzo 2000, n. 78, firmatari 
di apposite convenzioni con il CONI.  

20. Presso il CONI è istituito, anche in forma telematica e senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato, il 
registro delle società e associazioni sportive dilettantistiche distinto nelle seguenti tre sezioni:  

a) associazioni sportive dilettantistiche senza personalità giuridica;  

b) associazioni sportive dilettantistiche con personalità giuridica;  

c) società sportive dilettantistiche costituite nella forma di società di capitali.  

21. Le modalità di tenuta del registro, nonché le procedure di verifica, la notifica delle variazioni dei dati e 
l'eventuale cancellazione sono disciplinate da apposita delibera del Consiglio nazionale del CONI, che è 
trasmessa al Ministero vigilante ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 gennaio 1992, n. 138.  

22. Per accedere ai contributi pubblici di qualsiasi natura, le società e associazioni sportive dilettantistiche 
devono dimostrare l'avvenuta iscrizione nel registro di cui al comma 20.  

23. I dipendenti pubblici possono prestare la propria attività, nell'àmbito delle società e associazioni sportive 
dilettantistiche, fuori dall'orario di lavoro, purché a titolo gratuito e fatti salvi gli obblighi di servizio, previa 
comunicazione all'amministrazione di appartenenza. Ai medesimi soggetti possono essere riconosciuti 
esclusivamente le indennità di trasferta e i rimborsi forfettari di cui all'articolo 81, comma 1, lettera m), del 
testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917.  

24. L'uso degli impianti sportivi di esercizio degli enti locali territoriali è aperto a tutti i cittadini e deve essere 
garantito, sulla base di criteri obiettivi, a tutte le società e associazioni sportive.  

25. Qualora l'Ente pubblico territoriale non intenda gestire direttamente gli impianti sportivi, la gestione è 
affidata in via preferenziale a società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, 
discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali, sulla base di convenzioni che ne stabiliscono i 
criteri d'uso, e previa determinazione di criteri generali ed obiettivi per la individuazione dei soggetti affidatari. 
Le Regioni disciplinano, con propria legge, le modalità di affidamento.  

26. Le palestre, le aree di gioco e gli impianti sportivi scolastici, compatibilmente con le esigenze dell'attività 
didattica e delle attività sportive della scuola, comprese quelle extra curriculari ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, possono essere posti a disposizione di società e 
associazioni sportive dilettantistiche aventi sede nel medesimo comune dell'istituto scolastico, o in comuni 
confinanti.  

27. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 1.000.000 di euro per l'anno 2002, in 
7.000.000 di euro per l'anno 2003, in 26.000.000 di euro per l'anno 2004 ed in 17.000.000 di euro a 
decorrere dall'anno 2005, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2002-2004, nell'àmbito dell'unità previsionale di base di parte corrente «Fondo 
speciale» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2002, allo scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.  

28. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio] (34).  

------------------------  

(34) Articolo soppresso dalla legge di conversione 8 agosto 2002, n. 178. Vedi, ora, le disposizioni per 
l'attività sportiva dilettantistica di cui all'art. 90, L. 27 dicembre 2002, n. 289.  

 



Capo III - Trasformazione di enti pubblici  

7. ANAS.  

1. In attuazione delle disposizioni contenute nel capo III del titolo III della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e 
per assicurare l'urgente realizzazione degli obiettivi ivi previsti, l'Ente nazionale per le strade ANAS è 
trasformato in società per azioni con la denominazione di: «ANAS Società per azioni - anche ANAS» con 
effetto dalla data dell'assemblea di cui al comma 7 (35).  

1-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, è trasferita all'ANAS società per azioni, di seguito denominata "ANAS Spa", in conto aumento 
del capitale sociale la rete autostradale e stradale nazionale, individuata con decreto legislativo 29 ottobre 
1999, n. 461, e successive modificazioni. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al primo 
periodo produce gli effetti previsti dall'articolo 2644 del codice civile in favore dell'ANAS Spa, nonché effetti 
sostitutivi dell'iscrizione dei beni in catasto. Gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguenti 
attività di trascrizione, intavolazione e voltura. Il trasferimento non modifica il regime giuridico, previsto dagli 
articoli 823 e 829, primo comma, del codice civile, dei beni demaniali trasferiti. Modalità e valori di 
trasferimento e di iscrizione dei beni nel bilancio della società sono definiti con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, anche in deroga 
agli articoli 2254 e da 2342 a 2345 del codice civile (35/a).  

1-ter. Il Ministro dell'economia e delle finanze conferisce all'ANAS Spa, con proprio decreto, in conto 
aumento del capitale sociale, in tutto o in parte, l'ammontare dei residui passivi dovuto all'ANAS Spa 
medesima e in essere al 31 dicembre 2002. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze è 
quantificato l'importo da conferire e sono definite le modalità di erogazione dello stesso (35/b).  

1-quater. L'ANAS Spa è autorizzata a costituire, a valere sul proprio netto patrimoniale, un fondo speciale di 
importo pari alla somma del valore netto della rete autostradale e stradale nazionale di cui al comma 1-bis e 
del valore dei residui passivi dovuto all'ANAS Spa di cui al comma 1-ter. È escluso dal Fondo il valore delle 
relative pertinenze ed accessori, strumentali alle attività della stessa società e già trasferite in proprietà 
all'Ente dall'articolo 3, commi da 115 a 119, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, della rete autostradale e 
stradale nazionale. Detto fondo è finalizzato principalmente alla copertura degli oneri di ammortamento, 
anche relativamente ai nuovi investimenti, e al mantenimento della rete stradale e autostradale nazionale, 
nonché alla copertura degli oneri inerenti l'eventuale ristrutturazione societaria (35/c).  

2. All'ANAS Spa sono attribuiti con concessione ai sensi dell'articolo 14 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 
333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, di seguito denominata «concessione», 
i compiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettere da a) a g), nonché l), del decreto legislativo 26 febbraio 1994, 
n. 143. L'ANAS Spa approva i progetti di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143. L'ANAS Spa 
approva i progetti dei lavori oggetto di concessione anche ai fini di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto 
legislativo 26 febbraio 1994, n. 143, e ad essa compete l'emanazione di tutti gli atti del procedimento 
espropriativo ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 
La concessione è assentita entro il 31 dicembre 2002 dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di intesa, 
per quanto attiene agli aspetti finanziari, con il Ministro dell'economia e delle finanze (36).  

3. La disciplina della concessione di cui al comma 2 è stabilita nella convenzione di concessione che 
prevede, tra l'altro:  

a) le modalità di esercizio da parte del concedente dei poteri di vigilanza e di indirizzo sull'attività del 
concessionario;  

b) le modalità, ivi compreso il ricorso ai contratti di concessione a terzi da parte di ANAS Spa, per gestione, 
manutenzione, miglioramento ed adeguamento delle strade ed autostrade statali e per la costruzione di 
nuove strade ed autostrade statali;  

c) le modalità per l'erogazione delle risorse finanziarie occorrenti per l'espletamento dei compiti affidati in 
concessione, e per la copertura degli oneri a carico dell'Ente nazionale per le strade ANAS per i compiti 
esercitati fino alla trasformazione;  



d) la durata della concessione, comunque, non superiore a trenta anni (37).  

4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, adottato entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è approvato lo schema 
dello statuto di ANAS Spa. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di intesa con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, per quanto attiene agli aspetti finanziari, da adottarsi entro lo stesso termine, è 
approvato lo schema della convenzione di concessione. Con le medesime modalità sono approvate le 
eventuali successive modifiche dello statuto o della convenzione di concessione.  

5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, è determinato il capitale sociale di ANAS Spa, in 
base al netto patrimoniale risultante dall'ultimo bilancio. Entro tre mesi dalla prima assemblea, con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sono designati uno o più soggetti di adeguata esperienza e qualificazione professionale per 
effettuare la stima del patrimonio sociale. Entro tre mesi dal ricevimento della relazione giurata, il consiglio di 
amministrazione della società determina il valore definitivo del capitale sociale nei limiti del valore di stima 
contenuto nella relazione stessa e in misura comunque non superiore a quella risultante dall'applicazione dei 
criteri di cui all'articolo 11, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 342 (38).  

6. Le azioni sono inalienabili e attribuite al Ministro dell'economia e delle finanze, il quale esercita i diritti 
dell'azionista d'intesa con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, secondo le direttive del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. Il presidente della società e gli altri componenti degli organi sociali sono designati dal 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ad eccezione del presidente del collegio sindacale, il quale è 
designato dal Ministro dell'economia e delle finanze (38/a).  

7. L'approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli organi sociali previsti dallo statuto stesso 
sono effettuati dalla prima assemblea che viene convocata, a cura dell'amministratore dell'Ente nazionale 
per le strade - ANAS, entro trenta giorni dalla emanazione dei decreti di cui al comma 4.  

8. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto tiene luogo degli adempimenti in materia di 
costituzione di società per azioni previsti dalle vigenti disposizioni (39).  

9. Il rapporto di lavoro del personale alle dipendenze dell'Ente nazionale per le strade - ANAS al momento 
della trasformazione prosegue con ANAS Spa e continua ad essere disciplinato dalle precedenti 
disposizioni.  

10. Agli atti ed operazioni connesse alla trasformazione dell'ANAS in società per azioni si applica la 
disciplina tributaria di cui all'articolo 19 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, nell'interpretazione autentica di cui all'articolo 4, comma 4, 
del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 1993, n. 75 
(39/a).  

11. Il controllo della Corte dei conti si svolge con le modalità previste dall'articolo 12 della legge 21 marzo 
1958, n. 259. L'ANAS Spa può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo 43 
del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e 
sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e successive 
modificazioni (40).  

12. In via transitoria, sono confermati per la medesima durata della carica attualmente ricoperta, quali 
componenti del primo consiglio di amministrazione e del primo collegio sindacale, gli stessi componenti del 
consiglio e del collegio dei revisori dell'Ente nazionale per le strade - ANAS. Sono assicurate per le attività 
oggetto di concessione ad ANAS Spa le risorse già assegnate all'Ente nazionale per le strade - ANAS. Fino 
alla efficacia della concessione di cui al comma 2 l'ANAS Spa continua nell'adempimento di tutti i compiti e le 
funzioni attribuiti all'Ente nazionale per le strade - ANAS utilizzando le risorse assegnate all'Ente stesso ed 
ad essa si applicano le norme ed i provvedimenti pertinenti il predetto Ente. L'ANAS Spa succede nei 
rapporti attivi e passivi dell'Ente nazionale per le strade - ANAS. Ogni riferimento all'ANAS, contenuto in 
leggi, regolamenti o provvedimenti, deve intendersi effettuato all'ANAS Spa (40/a).  



12-bis. I mutui e i prestiti in capo all'Ente nazionale per le strade in essere alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione sono da intendere a tutti gli effetti debiti dello Stato. Con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità per l'ammortamento del debito (41).  

------------------------  

(35) Comma così modificato dalla legge di conversione 8 agosto 2002, n. 178.  

(35/a) Comma aggiunto dall'art. 76, L. 27 dicembre 2002, n. 289.  

(35/b) Comma aggiunto dall'art. 76, L. 27 dicembre 2002, n. 289.  

(35/c) Comma aggiunto dall'art. 76, L. 27 dicembre 2002, n. 289.  

(36) Comma così modificato prima dalla legge di conversione 8 agosto 2002, n. 178 e poi dall'art. 76, L. 27 
dicembre 2002, n. 289.  

(37) Lettera così modificata dalla legge di conversione 8 agosto 2002, n. 178.  

(38) Comma così modificato dalla legge di conversione 8 agosto 2002, n. 178.  

(38/a) Comma così modificato dall'art. 76, L. 27 dicembre 2002, n. 289.  

(39) Comma così modificato dalla legge di conversione 8 agosto 2002, n. 178.  

(39/a) Comma così sostituito dall'art. 76, L 27 dicembre 2002, n. 289.  

(40) Comma così modificato dalla legge di conversione 8 agosto 2002, n. 178.  

(40/a) Comma così modificato dalla legge di conversione 8 agosto 2002, n. 178.  

(41) Comma aggiunto dall'art. 76, L 27 dicembre 2002, n. 289.  

 

8. Riassetto del CONI.  

1. L'ente pubblico Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) si articola negli organi, anche periferici, 
previsti dal decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242. Per l'espletamento dei suoi compiti si avvale della 
società prevista dal comma 2.  

2. È costituita una società per azioni con la denominazione «CONI Servizi spa».  

3. Il capitale sociale è stabilito in 1 milione di euro. Successivi apporti al capitale sociale sono stabiliti, tenuto 
conto del piano industriale della società, dal Ministro dell'economia e delle finanze, di intesa con il Ministro 
per i beni e le attività culturali.  

4. Le azioni sono attribuite al Ministero dell'economia e delle finanze. Il presidente della società e gli altri 
componenti del consiglio di amministrazione sono designati dal CONI. Il presidente del collegio sindacale è 
designato dal Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri componenti del medesimo collegio dal Ministro 
per i beni e le attività culturali.  

5. L'approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli organi sociali previsti dallo statuto stesso 
sono effettuati dalla prima assemblea, che il Ministro dell'economia e delle finanze, di intesa con il Ministro 
per i beni e le attività culturali, convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  



6. Entro tre mesi dalla prima assemblea, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di 
concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali, sono designati uno o più soggetti di adeguata 
esperienza e qualificazione professionale per effettuare la stima del patrimonio sociale. Entro tre mesi dal 
ricevimento della relazione giurata, il consiglio di amministrazione o l'amministratore unico della società, 
sentito il collegio sindacale, determina il valore definitivo del capitale sociale nei limiti del valore di stima 
contenuto nella relazione stessa e in misura comunque non superiore a quella risultante dall'applicazione dei 
criteri di cui all'articolo 11, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 342. Qualora il risultato della stima si 
rivelasse insufficiente, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze potranno essere individuati beni 
immobili patrimoniali dello Stato da conferire alla Coni Servizi spa. A tale fine potranno essere effettuati 
ulteriori apporti al capitale sociale con successivi provvedimenti legislativi (42).  

7. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto tiene luogo degli adempimenti in materia di 
costituzione di società per azioni previsti dalle vigenti disposizioni.  

8. I rapporti, anche finanziari, tra il CONI e la CONI Servizi spa sono disciplinati da un contratto di servizio 
annuale.  

9. La CONI Servizi spa può stipulare convenzioni anche con le regioni, le province autonome e gli enti locali.  

10. Il controllo della Corte dei conti sulla CONI Servizi spa si svolge con le modalità previste dall'articolo 12 
della legge 21 marzo 1958, n. 259. La CONI Servizi spa può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello 
Stato, ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e 
difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto 30 ottobre 
1933, n. 1611, e successive modificazioni (43).  

11. Il personale alle dipendenze dell'ente pubblico CONI è, dall'8 luglio 2002, alle dipendenze della CONI 
Servizi spa, la quale succede in tutti i rapporti attivi e passivi, compresi i rapporti di finanziamento con le 
banche, e nella titolarità dei beni facenti capo all'ente pubblico. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, su proposta del 
Ministro per la funzione pubblica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le 
organizzazioni sindacali, sono stabilite le modalità attuative del trasferimento del personale del CONI alla 
CONI Servizi spa, anche ai fini della salvaguardia, dopo il trasferimento e nella fase di prima attuazione della 
presente disposizione, delle procedure di cui agli articoli 30, 31 e 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Per i dipendenti in servizio presso l'ente pubblico CONI alla data di entrata in vigore del presente 
decreto rimangono fermi i regimi contributivi e pensionistici per le anzianità maturate fino alla predetta data 
(44).  

12. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società e di conferimento alla stessa sono 
esclusi da ogni tributo e diritto e vengono, pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.  

13. Sino alla prima assemblea restano in vigore, in via provvisoria, tutte le disposizioni legislative e statutarie 
che disciplinano il CONI. Dalla predetta data tali disposizioni restano in vigore in quanto compatibili.  

14. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di vigilanza del Ministero per i beni e le attività culturali 
sul CONI.  

15. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 1.000.000 di euro, si provvede, per l'anno 2002, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell'àmbito 
dell'unità previsionale di base di conto capitale «fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2002, utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.  

 

---- O O O Omissismissismissismissis    ---- 

(42) Comma così modificato dalla legge di conversione 8 agosto 2002, n. 178. 

(43) Comma così modificato dalla legge di conversione 8 agosto 2002, n. 178.  

(44) Comma così modificato dalla legge di conversione 8 agosto 2002, n. 178.



 

 


